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Direzione. 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

, ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16- per ùn semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. ò. - Un numero 
cent. © - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si ine 
tendono rinnovati. 
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NOStrI Sistemi e 1 loro 
Giorni sono si sparge la voce che è ar- 

rivato a Torino D. Longo reduce dall’ Ame- 

rica. Il sac. non bisogno pur troppo di 

  

| presentazione. Sopra di Imi pesa una gra- 

vissima accusa, una di quelle accuse che 
ove provate, bastano a macchiare d’infamia 
indelibile tutta una esistenza. Lo si vuole 
complice, 0 per lo meno coinvolto nel turpe 

scandalo Fumagalli. Ed appunto per smon- 

tare. tale accusa — sebbene scosso nella 
salute — che si affretta & rimpatriare © 
si mette e disposizione dell’Autorità giudi- 
ziaria fidente nella sua innocenza. 

Oh! gli sarebbe stato facile sottrarsi alle 

indagini della giustizia. Scoperto il luogo. 

della sua residenza prima che si facessero 
le pratiche per l’estradizioné avrebbo po- 

tuto benissimo rifugiarsi in un altro stato, 
ed eludere le ricerche in attesa del mo- 

mento opportuno. 

K chi avrebbe potuto dargli torto? Pas- 
sata l’attuale bufera che ha addensato in- 

torno ai sacerdoti tanto fervore di odî, e 
di passioni selvagge avrebbe potuto giusti- 
ficarsi anche dopo. Invece appena informato 

che si fa del suo nome tra- 

volto sottorun’onda dijfango, colla prospet- 

tiva poco brillante del carcere preventivo, 
di noie infinite, d’ angoscie e di amarezze 
parte diffilato per 1° Italia e si costituisce. 

Qui non intendo entrare in merito alla 

colpabilità, ed alla innocenza del Sacerdote 

Longo. Se dagli atti giudiziari risulterà 
innocente saremo noi i primi a gioirne sin- 
ceramente, a invocare una esemplare con- 
danna per gli abbietti diffamatori; se as- 

sodati i fatti risulterà colpevole non saremo 

noi a tentare salvataggi. 

La luce sia fatta; la giustizia abbia 
pieno, inesorabile il suo corso. Non si può 
del resto far a meno di paragonare la con- 
dotta del sac. Longo al contegno di altre. 

persone notorie che si trovarono in circo- 

stanze analoghe o quasi. 

Quando scoppiò lo scandalo Nasi che 
squarciò il lembo che copriva tanti favo- 
ritismi e tanta corruzione, questi spalleg- 
giato dai massoni si sottrasse vergognosa- 

mente alle mani della giustizia. Le logge 

che temono la luce accolsero il disgraziato 

fratello nella loro ombra. Quando all’on. 
T'odeschini che aveva denigrato l’esercito 
sfruttando e mistificando un triste episodio, 
fu appioppata una giusta condanna, l’eroe 
passò il confine, riservandosi di ritornare 

in patria sotto l’usbergo della... medaglietta. 

Il divo Ferri che aveva lanciato calunnie 
a piene mani contro persone rispettabili 
viene condannato alle spese ed al carcere 

ma il prode si fa dichiarare non solvente, 
ed il paladino della giustizia e della mora- 
lità passeggia indisturbato pel bel paese 

in barba alla giustizia che solo tipografi- 
camente sa essere uguale per tutti. 

Quanta diversità di condotta . fra questi 
a del socialismo e della massoneria, 

e questo modesto sacerdote! 
Questi invoca la giustizia e la luce, loro 

la fuggono; questi intraprende un Tabigo 

viaggio per rispondere del suo operato. 

loro vilmente abbandonano fil posto e si 

gettano alla macchia ; oppure riparano al- 
l’ombra di franchigia che combattono negli 

altri. 
Quanto apparisce nobile nella sua sem- 

plicità l’atto di questo sacerdote; altret- 
tanto vigliacco il procedere di questi corifei 

che incapaci di sostenere la luce del sole 
presente, invocano il sole dell'avvenire . 

Quanto sono piccini di fronte all’odiata sot- 
tana, nera ! Livio. 
  

Il cardinale circondato è minacciato 
La forza assente. 

  

dtoma, 5. — Stamane il Cardinale Gen- 
navi si recava if vettura, al Corso d’Italia, 
presso la Clinica del dato Mazzoni, dove 
sì trova degente il P. Ferrini che — come 

è noto — ha subito in questi giorni una 
grave operazione. 

Il Cardinale, essendo molto amico del 

P. Ferrini, desiderava di essere informato 
della sua salute. 

Un padre della Clinica ricevette dal se- 
gretario del Cardinale l’aununzio della vi- 

sita e dopo averne data notizia al P. Fer- 
rini, discese dalla Clinica sulla via, acco- 
standosi allo sportello della vettura, per 
riferire all’Em.mo le notizie chieste. 
‘Intanto la carrozza veniva circondata da 

una turba di sette od otto giovinastri, che, 

con contegno spavaldo e minaccioso, si die- 

dero ad insultare, frasi immonde, il 

Porporato. 
Il padre che stava presso la vettura si 

rivolse allora verso i teppisti, redarguen- 
doli e minacciandoli energicamente ; questi 

vedendo la mala parata, si allontanarono, 
continuando però, anche a distanza a vo- 
mitare parole oscene all’ indirizzo del Car- 

dinale e del frate. 
La carrozza del. Card. Gennari dovette 

ritornare in città facendo un altro giro, 
per evitare di incontrarsi nuovamente con 

quei teppisti rossi. 
Si noti che durante tutta la scenata, 

forza pubblica brillò per, la sua assenza. 
Non è la prima volta che il Card. Gen- 

nari è aggredito da gentaglia della strada, 

con offese e minaccia ce si spera che di ciò 

Questura procurerà finalmente di interes- 

sarsì. 

Come ne parla il Segretario. 

con 

la 

Roma, 5. — Il canonico. Angelelli, se- 

gretario del cardinale Gennari, intervistato 
intorno all’incidente toccato al cardinale 
stesso ha così narrato Vaccaduto : 

«Nel pomeriggio il cardinale accompa- 

gnato da me, uscì in carrozza per la con- 

suetà passeggiata. Ci recammo prima a vi- 

sitare la Chiesa di Santa Teresa e poi il 
cardinale fece fermare la ‘carrozza innanzi 
alla clinica Massoni al Corso Italia, per a- 

vere notizia circa la condizione di salute 

del padre Ferrini, operato di cancro in que- 
sti giorni. Il cameriere scese di carrozza 

ed entrò nella clinica. 
con un frate che assiste il padre Ferrini, 

e che, avvicinatosi alla carrozza, informò 
il cardinale del miglioramento riscontrato 
nelle condizioni generali dell’infermo. Men- 
tre il frate ragguagliava il cardinale, si 
avvicinarono alla carrozza otto giovani dai 

15 ni 20 anni, e con atti indecenti insul- 
tarono il cardinale. Il frate rimproverò i 
giovani, e poichè questi sorridevano, seve- 

ramente domandò loro: « Ma che cosa vo- 

lete, voi?». 

I giovani teppisti di fronte ‘al contegno 

energico del frate si allontanarono escla- 
mando: «Guarda che imbecille! Ci do- 
manda cosa vogliamo!» e proseguirono in 

lontananza facendo atti sconci. 
. E la cosa finì qui. Naturalmente non in. 

tervenne una guardia. 
Il cardinale continuò la passeggiata. Non 

è la prima volta che egli é stato insultato, 
ma per la gentilezza d’animo non è mai 

‘ricorso alle autorità. Recentemente fu in- 
sultato da due carettieri presso porta San 
Giovanni. Anche questa volta il cardinale 
non volle dar seguito alla cosa ». 

+ + 

Aspettando i! processone. 
Roma, 6. — La Tribuna, dice che Nasi 

lavora alacremente a preparare la sua di- 

fesa, afferma che la istruttoria, per quanto 
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pallido accenno su quello che sarà ‘il pro- 
cesso dinanzi all’alta Corte, perchè fatta 

in contumacia dei due imputati, e manca 
tutta la parte che costituirà a suo tempo 

la difesa dell'ex ministro e che, natural- 
mente sarà la parte più importante perchò 

nuova. 

Gli avvocati del comm. Lombardo hanno 
presentato una nuova istanza al presidente 

dell’alta Corte perchè di fronte alle peg- 
giorate condizioni di salute del com. Lom- 

bardo, si consenta che egli sia trasportato 
in una casa nel viale dei Parioli. 

Gli avvenimenti marocchini 

Dopo gli ultimi scontri. 

_ Tangeri, 5. — Raisuli è accampato a 15 

‘ore da Tangeri. 

| Parigi, 5. — Si afferma che il generale 
Drude non ha chiesto rinforzi e non. ebbe 
mai a lamentarsi della qualità delle muni- 
zioni. 

Il presidente del Consiglio Clemenceau 

ed i ministri Picquart e Thomson hanno 

avuto una conferenza fra loro. Dopo la riu- 
nione Clemenceau ha dichiarato che la si- 
tuazione a Mazagan è normale. 

Jaurès nell’Humarniliè chiede al Presi- 

dente della Repubblica di convocare imme- 

diatamente la Camera in vista della situa- 
zione del Marocco. La situazione — dice 

Jaurès — diviene tale che è impossibile che 
un gruppo di ministri irresponsabili decida 
da solo sulle sorti della Nazione 

I compatriotti di don Chisciotte. 

Londra, 5. —- Telegrafano da Tangeri 
‘al Morning Post in data di ieri: Quando 
‘gli incrociatori spagnuoli giunsero a Ca- 

sablanca da questa città la loro prima cura 
fu di dirigere i proiettori elettrici sulle 

    

‘vista insperata, 

Poco dopò ne uscì 

condotta abilmente non può che dare un 

  

fornendo così al nemico una 

con grande dispiacere delle 

autorità militari francesi, Essi hanno fatto 
anche di più: Quando le truppe francesi 

ritornarono, dopo avere compiuta una spe- 
dizione, gli spagnuoli, prendendo i loro 

alleati per arabi, spararono contro di loro 

un fuoco nutrito. 
pe”. RE. > 

linee francesi, 

NOTIZIE VATICANE 

Pellegrinaggi sospesi. 

— Secondo il Corriere d’ Italia 
per aL del Papa, stati 
cinque pellegrinaggi spagnuoli che dove- 

vano giungere prossimamente a Roma. 

  

Roma, 5. 

seno: 

ta — 

Note e commenti 
Dopo la epurazione. 
Parigi, epurata dalla scabbia. sociale con 

la espulsione dei religiosi, con la chiusura 

delle chiese e con la cacciata di Cristo 
dalle scuole è dai pubblici uffici pro- 

cede a passi di gigante per la via della 
moralità e del progresso civile. 

Ecco infatti quanto un giornalista manda 

da Parigi alla Gazzetta di Parma: 
« Parigi, la vile-lumitre, è invasa dagli 

apaches... Sono, è vero, degli apaches con- 
traffatti, pallidi imitatori delle pelli rosse, 

o per dirla in lingu» volgare pallidi na 

rabba che terrorizzano e battagliano con 

ferocia bestiale in pieno Parigi, mentre 

che le loro squaws s’installano in pose da 

regina sull’assalto delle strade parigine. E 
intanto il terrore diviene panico perchè i 
delitti si succedono con un crescendo spa- 
ventoso e la polizia è impotente a repri- 
merli. Non vi ripeto tutti i fatti di sanzno, 

di cui Parigi è teatro da. qualche tempo: 
i fatti turpì, selvaggi, orribili che la penna 

ha orrore a trascrivere, e che, pare, non 
siano per cessare tanta è l’audacia dei 

banditi; ma voglio accennare ad un caso 
singolare: quello «di vedere la 

  

strano e 

donna frammischiata alle baide di assas- 
sini e di ladri che terrorizzano la capitale 
della Francia. Una volta, Je donne vi fi- 
guravano come complici, indicatrici o pro- 
vocatrici, oggi fanno come i-loro amanti : 
mettono mano al coltello o al revolver, e 

si dimostrano più feroci dell’uomo quando 
si tratta di manegg iarli... » 

Dal divorzio al suicidio. 
Secondo i moderni sociologi infatuati. del 

materialismo, si dovrebbe dire: dal di- 

vorzio alla vita. Ma no; la statistica ci fa 
compiere invece la corsa — poco piacevole 
— dal divorzio alla morte. 

Leggete infatti la statistica testò pubbli- 

cata in Germania sopra i divorziati, i sui- 

cidi e i pazzi. Rd essa vi dimostra che 
fra i divorziati si trovano più 

fra i non divorziati. In Sassonia il numero 
dei suicidi è cinque volte più grande fra 
i divorziati che nella restante popolazione 
In Baviera i divorziati. presentano un nu- 

mero sei volte maggiore di suicidi. In 
Prussia sopra un milione di donne maritate 

si contano 61 casi di suicidio; sopra un 
milione di divorziate se ne contano 348. 
Per gli uomini sopra un miglione di indi- 
vidui ammogliati vi sono 286 suicidi, so- 
pra un milione di divorziati vi sono 2.834 

suicidi. Il divorzio ha pure uno stretto rap- 

porto colla pazzia. In Baviera si conta che 

sopra ‘una media di 100.000 abitanti fra 
individui ammogliati vi sono 115 casi di 
pazzia, e tra divorziati 1.244. 

Eh, non si offende imponemente la legge 
di Dio! 

  

ipnosi 

Un martire 
vittima della calunnia anticlericale 

  

Il sac. Capitani, un mese fa quando l’an- 
ticlericalismo infuriava — fu accusato di 
sevizie e sconcezze infami sulle bambine 

del paese, dove il Capitani godeva simpatie 
e faceva sfoggio, tratto in arresto e sotto- 
posto ad un’ istruttoria rigorosissima. No- 
nostante che in paese nessuno prestasse fede 

alle accuse e si gridasse che il sac. 

tani era vittima di settarì e di vili, intorno 

all’aresto si fece il solito can-can e le gaz- 
zette ridondarono di particolari su quelle 
che si vollero chiamare le gesta del prete 

satiro. I gonzi e gli ignoranti — sono essi 

‘tutto l’orgoglio degli anticlericali novelli e 
‘tutte le speranze per l’avvenire —- abboc- 
‘earono all’amo ed il sa c. Capitani fu messo 

alla gogna, mentre l’ istruttoria procedeva, 
nei suoi riguardi, con la consueta lentezza, 
per la quale, specie in questi, ‘non. sono 

SORPesk ii PIRAS 
«| non poteva prendersi in santa pace la scon- 

suicidi che. 

Capi 

‘e pregava. 

‘Corona sarà di 100 contos di reis.   

= È + 

mai troppe le lamentele e ® proteste. Il 

paese, dove il Capitani godeva simpatie e 
stime, era allarmatissimo Li ì settarì non 
avevano mancato di sfruttare ai loro fini 

l’.impressione del primo momento, falsando, 
esagerando, accusando. C° era chi attendeva 

E l'innocenza ha trionfato; la 

Camera di consiglio del tribunale di Gros- 
seto ha dichiarato assolto il sac. Capitani 
per inesistenza di reato e ne ha ordinato 

l’ immediata scarcerazione. 

Il sac. Capitani poteva tornare al suo 
paese, avvicinare i suoi parrocchiani, gri- 

dare la sua innocenza... ma no: la setta 

fitta e volle fino all’ultimo martirizzare la 
sna vittima. E° un’odissea lunga e dolorosa 

e sfacciata. Se il Capitani fosse tornato iu 
paese libero, forte dello sua innocenza, ria- 

bilitato, il paese ne avrebbe esultato e la 
insidia dei nemici sarebbe stata scoperta 

troppo rumorosamente, troppo solennemente 

, forse, gli accusatori avrebbero passato 

i più n utto quarto d'ora della loro vita. 
Notti Sac. Capitani non doveva tornare 

subito a Pitigliano, bisognava farlo a tempo 

più opportutio, te quando 

tutto fosse tornato alla calma consueta, 
quando l’impressione per le accuse false 

fosso dimenticata. E la setta si pose all’o- 

pera ed ottenne quello che voleva. E si 
tuovarono funzionarii compiacenti che per- 

suasero il Capitani a non tornare subito a 
Pitigliano, dove avrebbe potuto esser fatto 
segno a provocazioni è dimostrazioni ostili 
anche pericolose, e il Capitani crede e sì 
sottomette. Intanto ecco un foglio di via 

e due agenti che da Grosseto portano a 
Pisa il poveretto come un detenuto, come 

un galeotto e lo portano alla questura e lo 

sottopongono a tutte le burocratiche pra- 

tiche dei detenuti .— egli assolto, inno- 

cente! Poi lo si lascia non senza mandargli 

dietro due guardie coll’incarico di... non 

farlo partire. 

Noi non abbiamo vedutò il sac. Capitani 

— vestito di poveri panni eli — come 

un facchino di piazza — lacero, atfranto, 
pazzo... Oh! la mente di questo ci 
— che ‘si vede arrestare, che si sente ac- 

cusare e si sa innocente — si è oscurata. 

Il colpo era stato troppo forte ed egli, pio 

e buono ministro di Dio, non ] ha potuto 

sopportare. Don Capitani ha la madre ot- 

tantenne ed una sorella malata ed era con 

loro, nella. casetta povera, quando anda- 

rono ad arrestarlo. E fu trattato come un 

tristo, in faccia a quelle due creature, 
delle quali era 1 unico sostentamento. Don 

Capitani pensava a loro, parlando con noi, 

pensava al loro dolore e non sapeva se esse 

avessero saputo della sua assoluta inno- 
canza... Mentre parlava con noi don Ca- 
pitani fu fatto chiamare dal commissario 
di polizia e fu lasciato libero di andare 
andare dove voleva e quando gli pareva. 

Finalmente! Ma intanto don. Capitani è 
finito, è vinto dal grande dolore. Egli ci 
ha narrato la sua va crucis con. parole 
‘sconnesse e strane e ci ha commosso  pro- 
fondamente. (Lega L.) 

IAA RO VR OI I TRI 

Scappati i buoi... 
Roma, >. L' Esercito Italiano dice 

che il ministro della marina ha ordinato 
una ispezione straordinaria ai cantieri na- 
vali, specie nei magazzini di deposito, per 
controllare se tutti gli oggetti esistenti 
figurano regolarmente nei registri del can- 
tiere, in seguito ai recenti fatti di Civita- 
vecchia ‘e Castellamare che hanno fatto 
venire ‘in luce irregolarità che. erano ri- 
maste fino ad ora celate. 
” 

  

Scappati i buoi si chiude la stalla sem- 
pre così. 

— Ii @oe—____________ 

di debiti, di un sovrano. 
Lisbona, 5. —- Il giornale ufficiale pub- 

blica un decreto regolante le antecipazioni 
fatte al Tesoro della Casa reale. Il debito 

essendo di 771 contos di reis il conto sarà 
regolato in questo modo: 465 contos di 

reis sono considerati come compenso della 
concessione perpetua di vari immobili della 
Casa Reale destinati a servizi pubblici e 
306 contos di rei sono il prezzo d’acquisto 
da parte del ministero della marina del 

yacht Amelia. 
La spesa per il servizio delle vetture di 

gala, per le carrozze, per i musei di Corte 
rimarrà d’ora innanzi a carico dello Stato, 
Il credito destinato. per il mantenimento 

della proprietà dello Stato in possesso della 

Si ricorderà che vari giornali attribui- 
rono l’attuale. incostituzionalità del Porto- 
gallo ai debiti del Re che non la può sbar- 
care colla sua misurata lista civile.   

sorte, ci fece gustare ancora una volta la 

l’abolizione dell’ insegnamento religioso nel- 

fatte l’una per l’altra. Di qui gli adulterii 

c’era facile la vittoria, — che colla visione: 

più .irriflessiva incontro a facili matrimoni 

‘implumi: 

fonte più laida di immoralità — anche se 

  

  

   

   

   

  

   

  

   
   

   

                      

   

  

   

      

   

              

   
   

      

    

        

   

      

    

   

            

   

        

   

  

   

   

      

   

  

   

  

   

  

   

   

  

   

  

   

  

   

   

    

   

          

   

  

   

  

   

                

   

   

    

IL DIVORZIO 
Note di attualità 

L’ istituzione — chiamata così per l’ iro- 
nia che spiccia fuori dall’assurdo morale che 

rappresenta — intorno a cui sì stringevano 
— fino a pochi anni fa — le riforme del 

laicismo per scristianizzare la società, era . 

precisamente il divorzio. i 

Ne ebbinno lo spauracchio in Italia: 

venne annunciato in un discorso del trono: 
una frazione, la più viva. — se non la più 
numerosa —, della Camera, era risoluta di 
spuntarla coll’ approvazione d’ una. legge 
che sanzionasse il divorzio, la dissoluzione 
della famiglia cristiana. 

Il temporale che minacciava, per buona 

  

  

dolcezza di quell’ effato: 

viene per nuocere. 

E fu un plebiscito italiano contro la minac- 

ciata legge: gli Italiani, nella quasi tota- 

lità, firmarono una petizione contro la legge. 
| Si ebbe — st licet... magna componere 

parvis — un risultato simile a quello toccato 
nella città di Udine, quando si trattò del- 

Non ogni male 

le scuole. 
Parallela però alla lotta della forza nu- 

merica, al duello delle volontà, basato sul 
numero, si svolgeva la lotta intellettuale 
basata sugli argomenti. i 

I propugnatori del divorzio, appoggia- 
vano la loro campagna su questo argomento 

principe: l’ indissolubilità del matrimonio 

crea spesso delle anime infelici, che dopo. 
alcun tempo di convivenza si conoscono non 

con conseguenti delitti e tragedie passionali. 

Noi rispondevamo — lasciando pur il 

campo della morale e dei principii procla- 

mati da Cristo, sul quale campo troppo 

delta possibilità d’una futura separazione 
la gioventù sarebbe corsa più inconscia, 

che quindi sarebbero aumentati i delitti 
passionali, i cui moventi, più che essere 

tolti, sono aumentati dalla separazione. E 

ciò senza contare il gravissimo danno pri- 

‘vato e sociale che avrebbe patito l'umanità 

:colla deficienza straziante dell’ educazione 

dei fanciulli : teneri augelletti cui non si 
deve sturbare il nido, mentre sono ancora 

che devono ammirare sempre 
unito quel duplice principio, da cui ebbero 
vita, e che da natura stessa è indicato 

quale solo adeguato educatore. 
Argomenti d’evidenza palmare, questi. 
Ma gli avversari ci opponevano l’esempio 

«luminoso » delle nazioni più progredite, 
più civili, più libere : in primo luogo. gli 
Stati Uniti. 

E proprio gli Stati Uniti si - sono inca- 
ricati di suffragare luculentemente coi fatti, - 
le nostre. — pur da Sè sole evidenti —. 
teorie. 

Già l’altro dì abbiamo accennato ad una 

nuova provvida legge in America, propu- 

gnata vittoriosamente dai partiti cristiani, ed 
in modo speciale dalla lega cristiana per 
la moratità, legge volta a frenare i deplo- 

revoli effetti del divorzio. 
La legge andata in vigore il primo cor- 

rente mese stabilisce che ‘il coniuge rico- 
nosciuto colpevole d’ infedeltà sia condan- 
nato a 6 mesi di prigione o a 1250 lire di 
multa,..o all’ una e all’altra pene insieme, 
e mira a mettere fine alla pratica immorale 
dell’ infedeltà — talora organizzata di buon 

accordo dai due coniugi desiderosi di libe- 

rarsi dal giogo matrimoniale. 

I propugnatori della legge sperano che 
essa riduea del 75 00 il numero dei di- 

Vorzi. 
Ciò basta a provare. che il divorzio è 

Ca
lm

 

l’ intendiamo nel senso in cui la prendono 
gli avversari — che non la indissolubilità 

del vincolo matrimoniale. 
Ora viene uno splendido articolo, în 

parte rivelatore di grandi magagne, a suf- 
fragare la nostra tesi. L'articolo pubblicato 
da uno dei più autorevoli periodici di New 

York martedì scorso è dovuto alla penna 

di una notissima sociologa, Anna Roger. 

La Roger studia il problema che  tor- 
menta gli Stati Uniti: «Ja crisi del ma- 
trimonio ». 

La Roger attribuisce il fenomeno a var 

rie ‘cause: ma osserva anzitutto che agli 

Stati Uniti vi sono 2921 Corti di divorzio, 
mentre in Inghilterra ve n’ è una sola, in 
fermania se ne contano 27 e 79 in Fran- 
cia. E° vero che la popolazione degli Stati 
Uniti è di 85 milioni di abitanti; ma ciò
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non attenua che in parte la enorme spro- 

porzione. 
Data dunque la grande facilità con cui 

il divorzio è concesso, si comprende age- 
volmente come la crisi del matrimonio si 

sia così accentuata negli Stati Uniti. Nel 
Dakota, ad esempio, il divorzio è concesso 
in ogni caso, anche per motivi futilissimi 

e per avervi diritto basta soitanto una di- 
mora di pochi mesi nel territorio dello 

Steto. 

Contribuisce anche ad accrescere il male 
la grande abbondanza di avvocati specia- 
listi in materia, i quali s’incaricano di 
trovare le prove necessarie per ì motivi di 

divorzio : tanto più che questi avvocati sono 
assolutamente privi di ogni scrupolo. 

La Roger passa poi a rilevare l’ influenza 
grande che ha nel problema il femminismo 
malinteso, che se non fa direttamente al 

caso nostro, ha diverse attinenze di. etfi- 
cienza attiva e passiva col divorzio, che 

qui sarebbe troppo lungo spiegare. 
Gli Stati Uniti adunque — la nazione 

più progredita — è la prima a risentire i 
disastrosi effetti del divorzio, ed a suffra- 
gare cogli effetti pratici, le nostre esatte 
previsioni teoriche. 

  

Teppa a domicilio. 
Roma 5. Il Messagero di che i quattro 

arrestati per il nuovo incidente contro il 
cardinale Merry del Val sono stati denun- 

ziati all’ autorità giudiziaria, il Fortini per 
ingiurie ad un ministro del culto, il Fiac- 
coni ed il De Nicola per resistenza alla 
forza pubblica e l’anarchico Laurenti per- 
chè. aveva con sè un lungo pugnale. Il 
Flacconi fu giù processato perchè con al- 

tri prese parte ad una ribellione alla forza 
pubblica in Albano durante le feste car- 

nevalesche di cinque anni or sono. Dicesi 

che il Fortini sia incensurato. 
  eat Gao 

QUELLO CHE DOMANDAVAMO 

  

koma, 5. — Si annunzia che il ministro 
della istruzione on. Rava ha inviato una 

circolare per la vigilanza sugli istituti pri- 

vati. La circolare prendendo le mosse dai 
deplorevoli fatti avvenuti richiama la sor- 

veglianza massima e oculata. Il ministro 
chiede che gli si riferisca sollecitamente 

sull'andamento degli istituti, che gli si 
mandi l’elenco di essi, si eseguiscano al- 
l’occorrenza inchieste, e dopo di esse si 

ordini, se necessaria la chiusura degli isti- 
tuti aperti senza autorizzazione se per ra- 
gioni di moralità e di igiene non corri- 
spondono alle norme della legge. 
  

La circolare ha ragione.... di prendere 
le mosse dai deplorevoli fatti avvenuti in 
alcuni istituti. In diversi istituti laici in- 
fatti — ed 2 primis quello della Fuma- 
galli — si sono scoperte cose poco pulite. 
Codogno, Bergamo, Messina e altre città 
ne sanno. 

Noi cogliamo l’occasione per rallegrarci 
del fatto che di certi disordini sono restati. 
immuni tutti gli istituti sorvegliati dal- 
l’autorità ecclesiastica, che furono calun- 
niati. 
  

Ancora l emigrazione al Panama. 
Roma, 5. — La direzione dei lavori del- 

l’ istmo di Panama ha sospeso durante 1°.t- 
tuale stagione delle pioggie gli arruolamenti 
di operai che si eseguivano per suo conto 

in qualche città dell’ estero. Parecchi ita- 

liani che si erano ultimamente recati a 

prendere imbarco a Marsiglia per il Pa- 
nama non poterono infatti imbarcarsi. Il 
console di Marsiglia in seguito ad istruzioni 
avute dal commissariato dell’ emigrazione, 
il quale del resto aveva proibiti tali arruo- 
lamenti nel Regno, ha dovuto provvedere 
ai mezzi di rimpatrio e sussistenza per pa- 
recchi dei detti emigranti. 

oe D+ &ee—_ — — 

Mille lire di scommessa. 
I giornali socialisti hanno levato negli 

scorsi giorni molto rumore intorno alle 
« gesta dei Francescani del Vomero» nat- 
rando di una signorina che sarebbe stata 

addormentata coi narcotici e operata di un 
tumore da uno di quei religiosi. Questo, 
su per giù, il fatto, della cui verosimi- 
glianza lasciamo giudici le persone che non 
sieno affette da imbecillità congenita, come 

1 lettori di certi giornali. 
Si annuncia ora che i diffamati sporge- 

ranno querela. Intanto, quantunque 

stretti dal voto di povertà, hanno offerto 
mille lire a-chi, sia pure. extra-giudizial- 

mente, dimostri fondate le accuse sparse 

a loro carico. 

Si parlava, per esempio, di «una porta 
segreta in comunicazione con la sacrestia 
dalla quale escono le beghine, dopo le Iun- 
ghe ore passate in colloqui d’amore». Ora 
sl trattava di provare, prima di tutto, che 

  

porò, 

questa porta esiste. Ma nessuno si è fatto 
avanti: i calunniatori hanno preferito ri- 

manere nell’ ombra. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi'è 

Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro dicestivo, tonico, ricostituente. 

alla sua abitazione. 

  

DA 

Tolmezzo 
i 5 settembre. 

Per la ferrovia Carnica. 
Espropriazione dei terreni. 

I preparativi per iniziare i lavori del 
tronco ferroviario Stazione. Carnia - Villa 
Santina sono a buon punto. Le Ditte as- 
suntrici lavorano alacremente alla costru- 
zione dei baracconi destinati ad ospitare i 
numerosi operai che ogni giorno giungono 
alla spicciolata ed a gruppi. Il primo la- 
voro cui si porrà mano sarà il traforo della 
galleria del sasso tagliato fra Tolmezzo ed 

Amaro, 
Ditta Cadorina. 

Quest’oggi nella segreteria di questo Mu- 
nicipio furono invitati i proprietari dei 
terreni da espropriarsi, per venire ad un 
accordo coi periti della Veneta, onde faci- 
litare le pratiche sempre lunghe ed incre- 
sciose delle espropriazioni forzate. Finite 
queste pratiche i lavori saranno principiati 
contemporaneamente su tutta la linea e do- 
vranno, dalle Ditte assuntrici essere con- 
segnati compiuti entro 18 mesi dalla con- 

segna dei terreni espropriati. 

Infortunio sul lavoro 

Certa Rossato Angela maritata Pillinini 
nel mentre, in qualità di manovale, lavo- 
rava al costruendo palazzo de Gleria, colta 
da improvviso malore cadde da una impal- 
catura alta due metri, producendosi diverse 
escorsioni e lesioni alla testa. Sorretta pron- 
tamente dai suoi compagni di lavoro si ebbe 
le prime cure nella vicina farmacia Fili- 
puzzi, dopo di che venne accompagnata 

Le lesioni non sono 

gravi ma ne avrà per parecchi giorni. 
sem. 

Moggio Udinese 
5 settembre. 

Il Concerto pro Asilo. 

Fu un’ondata di poesia elettissima che 
ci avvolse tutti dal principio sino alla fine 
per quasi due ore continue. Poichè il con- 
certo — organizzato come sa fare il bravo 
prof. Franz — è riuscito splendidamente, 
oltre ogni previsione e speranza. Dire quale 
degli artisti ha fatto meglio, è affatto 1m- 
possibile perchè tutti sì dimostrarono su- 
riori ad ogni elogio. 

Chi però simpatizzò — dirò così — di 
più col pubblico tanto ‘alto che basso fu la 
signorina Gaggio, violinista diplomata al 
Conservatorio di Venezia: e il tenore Vi- 
sentini, un. giovinotto da Segnacco che pos- 

siede una voce veramente d’oro: voce 

chiara, pastosa, estesissima. Assicuro Che 

se avesse cantato tutta la notte il pubblico 
non si sarebbe mosso. Anche l’ incasso per 
l’Asilo dev'essere stato buono poichè il 
concorso sia di paesani sia di villeggianti 
fu rilevante benchè certuni... (e qui dovrei 
dire una parola amara ma carità del natio 

loco mi suggerisce per questa volta a ta- 
cere c’è sempre tempo per certe storie di 
mettere i punti sugli i). 

Riassumendo in una parola l’impressione 
generale devo dire che tutti furono soddi- 
sfatti e io per conto mio — tanto per rom- 
pere un po’ la prosa monotona di ogni 
giorno — mi augurerei che di tali diver- 
timenti intensamente spirituali, tanto pei 
colti come pei non colti, ce ne fosse al- 
meno uno al... mese. Ines Falchi. 

Colloredo di Montalbano 
4 settembre. 

Nozze cospicue. 

Il ridente paesello di Colloredo di Mon- 
tealbano ieri venne rallegrato da un avve- 
nimento lieto. La Contessina Livia di Col 
loredo Mels ginrava fede di sposa al Conte 
Fabio Asquini di Fagagna. Per la fausta 
circostanza venne gentilmente invitato ad 

assistere al Matrimonio il R.mo e Hl.mo 
Mons. Valentino Liva della vostra città. 
La messa ebbe principio alle ore 9, alla 
quale assistettero un numero stragrande 
d’invitati. 

La chiesa con buon gusto addobbata dai 
signori Antonio Degano e Don Eugenio 

Taboga presentava tina galezza insolita. 
Nel Presbitero erano collocati dei bellis 

simi vasi di fiori, i quali espandevano il 
loro delicato e soave profumo. 

Nel mezzo del Coro era coliocato l’ingi- 

nocchiatoio adornato da ricchi damaschi di 

seta, così pure lungo Ja chiesa erano stesi 

tappeti pel passaggio degli sposi. 

Durante la Messa l'organo accompagnava 
con pezzi bene appropriati per la circo 

stanza la sacra cerimonia. Alla fine della 

quale il celebrante con brevi e sentite pa- 
role rivolse alla felice coppia e alle rispet- 
tive nobili famiglie un cordiale augurio di 

felicità, 
Terminata la funzione gli sposi si reca- 

eo 
(LOI 

rono al Municipio per l’atto Civile ove il 
signor Sindaco donò una artistica perga- 
mena e la tradizionale penna d’oro. Rien- 
trati in Castello venne servito un sontuoso 
rinfresco. Alle tre pom., gli sposi partirono 
per un lungo viaggio di nozze. Sinceri au- 
guri per una piena SE 

Gir imnvtal 

Famiglia Asquini — Li Aquini- 
Sartori. — Conte e Contessa Deciani — 

impresa questa assunta da una. 

‘Conte e C.ssa Mantica-Caratti: 

‘argento - C.te Vittorio Deciani : 

  
  

Contessa Florio — Conte Contessa Pram” 
pero — Contessa Prampero - Del Torso — 
Famiglia Conti Colloredo — Famiglia Ot- 
tavi — Famiglia Hoffmann — -Famiglia 
Pecile — Famiglia Conti Caporiacco — Con- 
tessa e Conte Brandis -— Contessa Grop- 
plero — Conti Brazzà — Contessa, Conte 
Concina — Marchesi Concina, Michieli, — 
Nobili Cartolari — Conti Balbo — Conte 
Ronchi — Avv. Plateo — Sig. Pirona — 
Sig. Brenzoni — Conte di Codroipo, Conte 
e Contessa Colombatti. 

I regali. 

Autografo di S, S. Pio X con benedi- 
zione speciale - A. Conte e C.ssa Cesare 
Balbo : Cache post in Sévre - Zia Carolina: 
Broche anglaise oro con pietra - Vittorio 

Rambaldi: Cache-pot argento con pianta - 
C.ssa Teresa Roberti: Fibbia per cintura, 
oro con pietra - M.sa Costanza Scati Mala- 
spina: Porta fiori metallo con cristallo — 
C.ssa Luisa Icheri di S. Gregorio : Bombo- 
niera argento - C.ssa Emma di Sbruglio : 
Specchio a mano, stile impero — C.ssa 
Lucrezia Manin: (oso Sèvre - Pina e 
Carlo Manin: Lampada elettrica - Sig.a 
Ida Rinaldini Arici: Bassoriglievo Madonna 
bronzo - Conte e Co.ssa Perez: Servizio 
serittoio argento e cristallo - M.se e M.sa 
di Balestrino : Bomboniera cristallo e bronzo 
- Baronessa Elisa di Chantal: Piccola bom- 
boniera argento — Conte Vittorio Roberti ; 
Vetrina Louis XV - Cav. Vittorio Isola: 
Cornice pergamena dipinta - O.ssa Giulia 
Cerosi: Collier oro romano con pietre - Si- 
gnora Maria Schroeder: Porta fazzoletti 
dipinto - Cugina Camerana : Portafiori cri- 
stallo, riporti metallo - B.ssa Aurelia Q'I- 
sola: Due flacons the cristallo argento - 

Giardiniera 

argento - Sig.na Caratti: Due artistici 
campanelli elettrici - Cav. Attilio e Maria 
Pecile: Due gruppi porcellana Svedese - 
Cecilia Concina: Cofanetto vermeilie stile 
impero - sig. Dina Nievo: Secchiello ar- 
gento e cristallo - Costanza Kechler: Sca- 
tola vermeille con miniatura - Lucia Ca- 
ratti: Statuetta di Napoleone in bronzo - 
Maria Celotti: Ferma carte marmo ed ar- 
gento - Zia Vittoria Codroipo: Broche ru- 
bini e brillanti - C.ssa Clementina Deciani; 
Pendolina vernis Martin - C.ssa Cecilia 
Ottelio: Cappelletta in pelle con Madonna 
- Sig.a Ida Merlo: Voile du fanteuil rica- 
mato - Sig.a Del Mestre: Statuetta con 
specchio - Sig.ne Del Mestre; Tavolino in 
lacca giapponese - Sig.ra. Amalia Nievo: 
Gruppetto in biscuit - Don Onorio Faccini: 
Medaglia argento - Betty Lazzari: Sigillo 

argento - U.te C.ssa Pio-Balbo : Anello zaf- 

firo e brillanti - C.ssa Brandis: Porta vaso 

in biscuit - C.ssa Camilla Della Croce- 

Nievo: Pendolino rococò in argerto - O.ssa 

Antonia di Colloredo: Porta fotografie ri- 

camato - C.ssa Giulia Asquini Sartori: 

Anello rubini e brillanti - sig. i Bian- 

chini: Cuscino dipinto - C.te G. Andrea 
Ronchi: Broche moneta in oro - Famiglia 

Simonutti : Gran vaso cristallo riporti bronzo 
- Servitàù di casa: Pochette in argento - 
C.ssa Margherita Gropplero: Mercurio di 
bronzo - C.ssa Sofia Deciani: Cornice iu 

Porta bi- 

glietti argento, gran vaso in maiolica - O.te 
Daniele e Vittoria Florio: Ventaglio in 

tartaruga e pizzo Burano - O.te e C.ssa 
Girolamo di Codroipo : Colonna e vaso in 
Mpa - SIE: Apianio Do, Genie, di 

     

a Zanini: Siametta veneziana - +; ig.ne 
Farinelli: Un uscinetto policromo pizzo - 

Il portinaio di casa: Commedie di Gol- 
doni - co. Enrico di Colloredo: Toilette 
completa cristallo e argento - contessa Fo- 

sca di Colloredo : Berta e davanti in Bruge - 
cugini di Colloredo: Ventaglio in penne 
struzzo - Sig.a Anna Stroili: Porta vaso 
in argento - Sig.a Cristy Stroili Cosulich : 

Grand chache pot in Signa - Sig.na Mer- 
cedes Stroili: Coperta da libro in bul- 
ghero - Sig. Garrioni: Ombrellino iu pizzo - 
Sig. a Teresa Rubini: Busto in alabastro e 
marmo - Sig.na Ravaioli: Flacons in cri- 

stallo - Contessa Cecilia  Brazzà : Cestello 
argento - Ida Brazzà i Pendolino - Terssa 
Cartolari: Bottoni in perle - Dora Michieli: 

Cartella in pelle - Bianca Prampero del 
Torso: Borsa da lavoro e Cuscino - conte 
e contessa Ottelio: Servizio da scrittoio 
argento — Signori Bearzi s {tiardiniera ar- 
gento - Sig. Giacomo Perusini: Lampadina 
‘elettrica in bronzo - Conte e contessa Ca- 

poriacco : Piccola, coppa in onice - Mar- 
chesa Passeri: Ventaglio in pizzo - Maria 

Celeste Zumino: Cuscino - Marchesa e Mar- 

chesa Corrado de Concina : 2 vasi cristallo 
e vermeil - Zii Schiavetti: Madonna di- 
pinta (finto arazzo) - Claudia Colombatti : 
Piccolo pendolino - madreperla - Graziello 
Brazzà : Cofanetto in pelle (cor d’oro) - 
Paola Hofman: Porta biglietti pelle e ar 

gento - Papà e Mamma Collier 
perle e solitari - Famiglia Filippo Collo- 
redo; Borsa pelle e argento - Battistina 
Merlo : Cornice Bronzo e cusciuo - Fami- 

glia Ottavi: Cofano - Amici dello sposo: 

Servizio caffè argento - Cugini Schiavetti : 

Servizio caffè cinese e vassoio - Monsignor 
vizzi : Libro - Sig.na Stangher : Cornice 
argento - Erancesco ed Hlisabetta: Saliere 
argento - Someda De Marco dott. Carlo; 

Colloredo :   

Lampada in bronzo - Famiglia Morpurgo : 
Flacon Empire - Amici di Fagagna: Pub- 
blicazioni - Maria Morelli Rossi: Buvard - 
Maria Fassini: Bomboniere en vermeil - 
Bianca Pagani: Voile de fanteuil - Missan : 

Lettera - Mons. Liva e Sac. Braida: Il 
Cardinal Leandro di Colloredo - Parroco di 
Fagagna: Artistica pergamena - Corbeilles 
di fior: Cav. Serravallo di Trieste - Gran 
ufî. comm. Elio Morpurgo - Conti Florio - 
I colleghi della Banca d’ Udine al conte 
Daniele Asquini - Luigi e Clotilde Michieli - 
Zignoni - dott. Angelo Brenzoni di Verona - 
Conte. Senator di Prampero - Urbano e 
Giulia Capsoni - Roberto e Vittoria Ottavi - 
Famiglia Braida - Cernazai. 

Artegna 
4 settembre. 

Fede e generosità di un emigrante. 

Ricevo da Brixen da un emigrante ar- 
tegnese la seguente letterina con entro cin- 

quanta corone. 

Carissimo il nostro sig. Don Pre LZunetto. 
Era molto tempo che pensavo di far 

qualche cosa a beneficio della nostra nuova 
Chiesa. Siccome io sono qui in un convento 
già da due stagioni e che tengo sempre 
una bella compagnia di lavora! nti sotto la 
mia direzione e vedendoli tutti buoni che 
sul lavoro non bestemmiano e che non 
hanno neppur un’idea di socialismo anti 
religioso ho voluto provare a domandarli 
se fossero contenti il giorno della quindi- 
cina di lasciarmi una piccola. offeria per 
la nostra chiesa: e con sommo piacere posso 
dire che neppur uno è passato senza 
concorrere. Spero che vorrà agradire que- 
sta piccola cosa. Con di più la prego a 

voler compatire se non ho spritto , bene. 
Termino col. mandarle un caro saluto a 

nome di tutti e speciale da noi 

paesani 

spectator. 

EGR- 

con Un 

Dov.mo Valentino Adotti. 

Il senso che provai nel leggere questa 
lette erina fn un senso di gratitudine e di 

meraviglia. i 

Cinquanti tre oblatori di Artegna di Se- 

enacco di Gemona di Montegnacco ‘li Vil 

lasantina di Flaibano di Verona di Belluno 

e di Padova con gentile pensiero «di fra- 

tellanza vollero far un'offerta per la nostra 

chiesa di San Rocco che è quasi al suo 

compimento. Grazie, buoni amici. Dio he- 
nedica i vostri sudori e vi renda il cent 
per uno. Un riugraziamento speciale i 
sig. Valentino Adotti di Artegna che si 
fece collettore. 

La cosa merita pubblicata perchè serve 

a dimostrare che chi è di buon volere 
trova sempre e dovundue modo di far del 
bene. D. Giovanni Castellana. 

Sauris 
3 settembre. 

Tia strada tanto desiderata. 
Evviva la civiltà e il progresso; la 

progredisce con grande alacrità. Nell'ultima 
relazione su Sausis a proposito della. vi- 
sita dell’Ill.mo sig. Prefetto si leggeva cho 
il progetto della strada Sauris-Ampesso pel 

cosa 

Buss è sotto studio. Ora si sa che dome- 

nica 1 settembre per la felice iniziativa 

dell’egregio sig. Eugenia Picotti il popolo 

di Sauris faceva un'istanza all’Ill.mo 
Prefetto, perchè s’interessi presso il regi 

ministero dell’effettuazione È tale progetto. 

L’istanza porta la sottoscrizione di tutti 
i capi-famiglia, che apposero Gi loro nome 
e cognome con entusiasmo unanime. Giova 

uo 
Dita Y 

  

sperare che anche la popolazione di Am- 

pezzo voglia imitare l’atto lodevole ilel po- 
polo di Sauris per un'opera che mira al- 
l’interesse di ambedue i jgeomuni limitrofi. 
Così le relazioni già tanto amichevoli 
i due paesi vicini conseguirebbero una 
maggiore consistenza. Vada oggi una pa- 
rola di nobile encomio all’egregio signor 
Eugenio Picotti, che per la staca del Bwss 
mostra tanto interesse/ ed una al popolo 

di Sauris per la forte solidarietà mostrata 
in questa circostanza. Fiat. 

ipa: 
ira 

  

IL’ Unione avrà due flotte? 

Londra 5.:— Si ha da New - York: 
Corre voce che una flotta di corazzate 

rimarrà in permanenza nel Pacifico e che 

una nuova flotta si costituirà per l'Atlan- 

tico. 

  

Tante polemiche nippo-americane per 
. passeggio di navi nel Pacifico, ed ora 

rimarerannno in permanenza nel grande 
oceano ? 

TRATTATELLO POPOLARE 
E 

  

Pre
 

cia [SN # ta ag > nella Santa Messa 
del M. R. D. Liberale Dell "Av gelo 10 dc 

casione del Giubileo - sacerdotale di 5. i 

Mons. Arcivescovo. 
Una copia 
Cento copie ritirate direttamente 

  

L, 0,20 

dalla Libreria del Patronato in 

Udine e 

Pacco Postale all’ Interno : 

Copie 50 pacco da Kg. 3 “5 

Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10,25 

Pacco Postale «il’estero : 

Copie 60 da Kgr. 5 » 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres 

sioni in ovo, taglio rosso 
Una copia Epi 35 
Cento copie » 30.00 

Dirigere ordinazioni e vaglia alla fipo- 
grafia del. Patronato in Idiap - via della 

Posta - 16.   
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8 n0 del CROCIATO 

ta, il numero 2 209 

SE; aca cittadina 
Te GATTI 
IO SACRO. 

  

  

DIATR 

Venerdì 6 -— s. Zaccaria. 

Fiere e mercati della Provincia 

Gemona, S. Tagliamento. 

Hinn mafanorion sal Bollettino meteorico dal 6 settem. 

Udine Colle del Castello — 
Metri 130. 

Ore 6 ant. Termometro 12.0 — Minima 
SO ee notte 11.2 — Barometro 7.56 

atmosferico misto -— Vento N 0 
pressione crescente. 

Teri. bello. 

Altezza sul 

-- Stati 

    

l'emperatur d: — Minima 
E e caduta 
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NÉ GO IOIIIA dd PRI p £b 

> Gaiec MISS DPUOovo . 
Il CATEOHISI MO ia 

parte del Compendio < 

stiana, 
a Dottrina Cri- 

prescritto du ss Ece, Mons. 

vescovo si trov ata 

del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, 

Vendesi a 

Fa 
ATCI- 

Dren PPIAZOSÙ 
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nroar AVIS 

Dovendo Su: 

assentarsi dal 5 

Cresima nelle due dome: i 
tembre in Udine a mezzodì: 

1 

  

   
Nella domenica poi del S. Rosario, 6 

ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

À Ganora 
SO EIRLICI è 
FAI iù 

  

il cadavere del 

potrà essere ricuparat 
I lettori ricorderanno % tra 

monte Civetta, di cui rimase v 
dace grimpeur Giusep 
corderanno ancora le 
sostenuti da un gruppo 
alpinisti per ricuperare 
nel momento in cui 
sarlo all'orlo del crepaccio, 
bandonarlo per il grave 
corso di precipitare i 
ove rimbalzò il % ca 

R/ 

= sa Pa di De 

  

    

        

edia del 
ima l’au- 

asperi. Ri- 
ed i pericoli 

audaci e pietosi 
vere e come 

per is- 
ettero ab- 

icolo da essi 
secondo crepaccio 

   
   

    

    

  

davere. 

Martedi scorso i signori Cozzi Napoleone 
di Cive sita 

    
   e Mauro Gracco, Ss sì 

Un pietoso segno in 1 lello sventu- 
rato amico, per rintracciare la sua picozza 
e prendere le fotografia del luogo, opera- 
zione questa impedita da ua violento tem- 
porale, trovarono il erepacio di molto al- 
largato ed il nevaio stesso diviso in due. 

Sorretti ambedue co una vaga speranza 
scesero nel crepaccio rarono inu- 
tion pte, ma avvie ani orlo del se- 
condo erepaccio che si apre sotto il primo 
rinvennero una corda una ses- 
santina di metri, alla. quale nn mese fa 
era stato legato il cadavere. Spingendo 
l’occhio nel scorsero poco lungi il 

er porre p 
al 

r) ì     

  

   

   

  

    
    

inpga circa 

Rito 
Daratro 

  

cadavere del povera De Gasp benissimo 
conservato. 

Assicurata fortemente con un uncino in- 

  

fisso nella roccia la corda scesero nel paese 

aste dando avviso della loro scoperta 
Mo Alpina Friulana ed alla 
famiglia De Gasperi. 

L'Associazione Al pina 
tamente per il'ricupero de 

      

     

  

   

      

A tal uopo lunedì si porteranno sul Ci 
vetta il prof. Flora ed il dutt. Feruglio. 

a Ria Sussidio per if "PERO di zano. 

wai recente decreto sta del Mi- 
nistro dei lavori pi anturco, è 

  

stato provveduto all: ione «li un 
sussidio di L. 153.532 ali nuni 
ziati dl 5. Danica nel Friulicse Raizozna 
per la ricostruzione del ponte sul Te iglia- 

mente allo stretto di Pinzano e delle rela- 
tive rampe di i 

  

    

  

Bolieifino Giudiziario. 

Guel Lavolpe 

DI FRbaTa ii chi 
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Giuria di Premiazione. 

    

Ricordiamo ai signori espositori che per 
questa sera s-- ora 18 devono Far tener 
alla Presi He n a ‘a le schede com- 
pletate po Co nomina di altri 3 membri a 
fare no della Giuria di premiazione. 

  

   

Biglietti ridotti. 

I bigliett i etna per gli operai si tro- 
vano in distribuzione } >) la segreteria       della 4 Salle 12 all LAZ AREE 

£1 da 
CONncCerti, 

Paga RESI Isa Teri sera ebbe iu 
x i dino della Mostra    

lampade ad arco; la usica de deg (9 
allietò la gran folla degli intervenuti con 
un scelto programma. vi furono gncl 

vedute cinematografiche 
Il signor Mauro Avist 

    
le olferse la birra 

  

«alla Banda. 
253 suo- 

e vi saranno 
proiezioni. 

Domenica sera dali 
nerà la banda di 

nuove Node cinew 

  

3 

l'ailGha e 

Abbastanza E il mercato di ieri. 
Su 351 vit ‘ato ne an- 

darono venduti 105 aL 935, 315/208; 
104, 95, S4, 65. 

A pesa orto 
chiogramma. 

    

£ forono pagati a L, 0.95 il 

Gioè la prima. 
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Poco oggi possiamo aggiungere a quanto 
abbiamo narrato nel numero di ieri, dando 
noi soli — per primi — la notizia dell’ar- 
resto sul campo delle manovre austriache 
del tenente di marina Zozzoli, da Gemona. 

Poco in confronto delle larghe informa- 
zioni raccolte dal nostro corrispondente da 
Gemona, la cui solerzia' s’infranse contro 
il pessimo servizio telefonico. 

Ecco quanto potemmo comprendere : 

«E° falso qnanto afferma il Piccolo di 
Trieste che indosso al nostro concittadino 
tenente Zozzoli, arrestato mentre s’aggirava 
in bicicletta presso le manovre a Volker- 
marks e poi tradotto a Klagenfurt, non si 
fosse trovato niente. 

Egli portava seco il permesso del mini- 
stero, un libretto di riconoscimento perso- 
nale, ed un libretto del Touring Club ita- 
liano. Egli partì lunedì per Gorizia. 

Appena arrestato avvertì telegraficamente 
la famiglia; indi spedì una cartolina, 
spiegando e descrivendo le circostanze del: 
l’ arresto. Telesrafò al Ministero d’ Italia 
ed al compartimento di Venezia, dove cre- 
dendolo già libero, gli si chiedeva facesse 
un rapporto del suo arresto. 

La notizia fece dolorosissima impressione 
qui ove il giovane ufficiale e la sua fami- 
glia sono molto stimati ». 

Speriamo che il nostro corrispondente ci 
trasmetta per lettera 1 particolari del viag- 
gio e dell’arresto che il telefono ci sottrasse. 

Le gesta di un pazzo. 

Teri nel meriggio, nei pressi dal Caffè 
Nuovo, un signore, che credesi dalla pro- 
vincia, avvicinato il nostro strillone Carlo 
Turcuto si fece consegnare tutti i giornali 
Il Urociato che questi aveva nella cartella 
e si accinse a brucciarli. 

   a 
LU     

Avendogli un vigile urbano impedita 
‘ l’atto, il signore si divertì a stracciare tutti 

lì giornali, in minntissimi pozzi. 
Si crede che l’incognito signore sia un 

povero pazzo uscito da poco da S. Servolo. 

Tiro a segno. 

La Presidenza avverte i soci richiamati 
sotto le armi, di aver disposto perchè pos- 
sono compiere il secondo periodo, necessario 
per ottenere l'esenzione dalla chiamata, 
nel poligono di Cividale nel giorno di do- 
menica 15 settembre dalle ore 9 alle 11. e 
dalle 14 alle 16. 

La spesa di viaggio in III. classe iastata 
e_ ritorno Udine-Cividale sarà rimborsata 
dalla Società. 

Ai soci non richiamati la presidenza si 
riserva di comunicare con altro avviso la 
data in cui vérranno eseguite le lezioni 
regolamentari di Udine e.ciò entro l’anno 
corrente. 

Vetturale che oltraggia un vigile 

Il vetturale Bodini Pietro ieri trovando- 
sì di servizio alla stazione. ferroviaria, ad 
una osservazione rivoltagli dal vigile ur- 
bano Trevisan, rispose con inale parole, 
quindi Irustato il cavallo si allontanò. Ven- 
ne denunciato. 

Una fanciulla ene si frattura una gamba 
a Cussignacco. 

La ragazzina Gemma Bonino, d’anni 7 
abitante la vicina frazione di Cnssignacco, 
ieri giocando assieme ad altre compagne 
cadde a terra fratturandosi completamente 
la gamba “destra. 

Fu condotta all’ Ospitale ove fu dichia- 
rata. guaribile in un mese. 

ì 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda cittadina 
eseguirà sotto la Loggia Municipale oggi 6 
settembre dalle ora 20 alle 21 e mazza. 

    

  

1. Marcia NN, 
2. Mazurka «Sorriso affasci- 

nante Tarditi 
5. Finale Io « Aida» Verdi 
4. Fantasia ungheres se Burgmein 
5. Sinfonia «Il domino nero» Rossi 
6. Valtzer «Sureonf» | Planquette 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (> L. ‘99.84 
Londra (sterline) | » 25.18 
Germa nia (marchi) 941905 
Aus (corone) da 59 
Pietroburgo (rubli) » —-.— 
Auumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » Dad B 
Turchia (Lire aaa » IZ.0D 

Ca ta a con ottime 
do Tau Ho EL ovetto referenze 

. cerca occupazione. Rivolgersi all’Ammini- 
strazione del giornale. 
  

sto d, gerente responsabile. 
tin. del « Crociato », 
  

  

di Riv volto (Codroipo) 

Avviso di Co Concorso. 

30 settembre 1907 è riaperto il 
concorso al posto di Segretario di questo 
Comune, con lo stipendio di annue lire 

1600 lorde. 

Gli aspiranti non devono aver sorpassati 

gli anni 45, Documenti di rito. 

II Stndaco 

PIETRO MARINI 

= ind 

AI VITICULTORI. 
i) a Ditta ‘Benedetto Gentilli di 

Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
1 pa voy} i 

VUE ti Li 

A tatto 

  

    

    

  

ogni GAI siti 

  

| propria fa 
A. richiesta, a spediscono campioni. 

  

    

  

"A di
 

     contro la guerra antireli od offerte per l'azione cattolica 

  

Circolare del Comitato Diocesano 9 agosto 1907 

  

La, Presidenza del 
ci comunica : 

Il Comitato Diocesano raccoltosi ieri in 
seduta ordinaria ha deliberato di esprimere 
i più vivi ringraziamenti a quanti corri- 
sposero e corrisponderanno all’appello fatto 
con la circolare del 9 agosto u. s. 

L'esito consolante della sottoscrizione per- 
metterà al Comitato di intensificare sempre 

più l’azione cattolica, anche con nuove ini- 

Diocesano Comitato 

ziative, che saranno rese quanto prima di 
pubblica ragione. 

Si crede però fin d’ora di rendere noto 
che èsso si è fatto promotore della costi- 
tuzione di una Lega per la difesa del clero 
e ne ha dato l’incarico ad una commis- 
sione composta dei Rev.mi Moasignori Mis- 
sittini e Trinko e del M. R. D. Edoardo 
Marcuzzi. 

Resta sempre fermo il concorso nella 
spesa di eventuali processi ai diffamatori 
nell’Arcidiocesi, qualora da chi di dovere 
si crederanno opportuni. 

Così l’ iniziativa del Comitato Diocesano 
nella quale vennero fuse le altre relative 
alla attuale campagna anticlericale, troverà 
mercè il valido aiuto e concorso del clero 
e del popolo dell'Arcidiocesi la sua pratica 
ed efficace attuazione. 

Udine, 5 settembre 1907. 

en se eee — Ga ue 

XVII Lista. 

Somma precedente L, 
Racchiuso d'Attimis : 

Offrono 1. 3.12: D. Ermenegildo Costan- 
tini; c. 50: Maurini G. Batta; c._60: 
Pola da Giovanni; ca. 29 E Poiana Mosè; 
Gu + SAPORE Stefano - Poiana Angelo - 
oo Marianna, - di Anna - Ce- 
sch Doe e, 15: Turi Poiana Ango- 

  

2616.41 

    

cn ec. 10: Minzoni Giuseppe - Verona 
Antonio, Luigia, Rosa, Luigi - Polana 
Pietro, Luigia, Maria - Del Fabbro Luigi, 
Leonardo, Ber narlino - Ronebi Carlo + 
Craciena G. B. - Gaiatti Valentino'- Rocco 
Domenico, Giovanni - Dus Maria - Bazzaro 
Teresa. - Petri Anna, G. Batta - Turco 
Luigi - Canciani Enrica -- Pittia Masia - 
Mingoni lauaia - Rocco Ginseppe - Mingoni 
Giuseppe - Caruzzi Luigia - Grimaz G. B. 
Petri Giusenpo - Culetto Angelo - Rocco 

Virgilio, Regina - ch, Luigi Poiana, Pietro, 
Giuseppe, Angelo - Pellegrini Luigi, Maria 
- Del Fabbro Pbmenico - Filipigi Maria - 
Petri G. Batta - Guiatti Teresa - Flocco 
Teresa - Ronchi Giuseppe fu Giac. - Rocco 
Pietro. - . Culetto Leonardo - Del Fabbro 

Caterina - Comelli Leone - 
esa - Qualizza Maria - Min- 

Giov., Teresa, 
Cracigna Ter 
gone Giovanni - Poiane Antonio, Angelo, 
Francesco, Valentino, Giovanni, Fabio - 
Colussi Elisa +» Peressutti Elisa -. Mosolo 

Ronchi Maria; c. 5: Petri 
Del Negro Teresa - Flacco 

Giov., Teres: a - Pittia Teresa, ‘Maria - 
Guia tti Domenica - Pellegrini Mari ia, Lucia, 
Giovanni, Domenico - Tareutto Domenico - 
Verona Enrico - Leucieh Anna - Del Fab- 
bro Domenica, G. Batta, lapgi - Culetto 
Olivo, Luigia, Maria - Scubero Leonardo - 
Fioritto Mai rgherita - Poiana Valentino, 
Catterina - Traccigna Umberto - Flocco 

CR c_8 

- Baita, a 

Giuseppina - Filippigh Teresa - Orlando. 
Rosa - Rocco Lucia, Leonardo, Catterina, 
Valentino, Maria - Binutti Maria - Grimaz 
Maria, Rosa - Ronchi Anna - Strangolini 
Luigia - Petri Maria, cn - Toffoletto 
Pia - Guatti Albina - Turco Benvenuta, 
Teresa - Mingoni Santo, Teresa - Poiana 
Giovanni, Maria, Angelina, Giuditta - Ma- 
ria Comuzzi - Rocco Domenico - Del Fab- 
bro Virginia, Luigia, Anna, Elvira, An- 
tonietta Totale L. 15.— 

Udine, Parrocchia di S. Giacomo : 

Offrono : 1. 10: Mons. Francesco Tosolini 
Parr.; 1 Db: D. Luigi Zanutto - D. Paolo 
Zucco - D. Vittorio Steffani - N. N.; 
1 1.95: Maria Marcuzzi; l. 1: Anna 
Beorchia Nigris - Anna Benaccioli - Isino 
Zorattini - Barbara Colomba - Facci Luigi 
- Marco Peressini:. c. 50: Cautero Giu- 
seppe fu Giac. - Guido Croatto - Cautero 
Giuseppe di Val., Valentino - Rasatti Rosa 
- Rumis Domenico - Regîni Maria - Ma- 
tilde Godner - Irene Barbaro ved. Zanon - 
Martinis Luigi - Lucia Durigatto - Italia 
Stampetta  Martinuzzi; c. dO : Giuseppe 
Fabris - Roiatti Romano - Molinaris Filo- 
mena; e. 30: Paracchini Cesars - Plaz- 

  

zeri Giov. - Alessandro Fontamini; c. 25: 
Molinari Caterina - G. Gorgacini - Anna 
Gorgacini; c. 20- Lendaro Giovanni - 
Gorza Giacomo - Anna, Da Rozze - Lucia 
Periui-Croatto - Savoia. Regina - Zarattini 
Maria, Amelia - Cucchini Angelo, Marta - 
De Mattia Palmira - dott. Farranduzza Fi- 
lippo; c. 15: Maria Montanari - Ida So- 

ero - Maria Salamon; c. 10: Segala An- 
so - Marcui Eugenio - Croatto Silvio - 
Fontana Maria, Amalia; c. 5: Benedetti 
Maria. Totale L., 15,— 

Ribis: 
Sacerdoti riuniti al Santuario di 
X. 0 anniversa rio della loro sacri 

Curato; 1 , 
lina - Cappellani Oliva 

Luigi; ce. 50: Zanin Alfonso; 
zorini Bortolomio - Zanin Gar 

itogalli Giacomo - Petrussa Ig DO: 
Bianchini Maria - Ottogalli ‘Fha - Cudin 

(TOS 

    

  
Marianna; c. 5 

    

     

Luigi; c. 20: Candussi Eusebio - Castel- 
lani Giovanni, Osvaldo. - Chiarcossi An- 
tonio - Ottogalli Massimiliano, Melchiorre, 

Dionisio, Gregorio - D’Andreis Giacomo. 
Luigi, Giuseppe - Pin Giuse ;eppe - Ott ‘ogalli 
Giovanna, Celeste, Luigia, Gio. Batta. - 
Chiarcotti Maria, Domenico - Ongaro Gio- 
vanni - Battellini Angelo - Zanin Erminia, 
Santo - Pasquatini Maria - Del Zotto Teo- 
dolinda - Fraocescutti Filomena - Braga- 
gnolo Francesco; c. 15: Pitana Beniamino 
- Locatelli Tomaso ; c. 10: Pin Giuseppe 
- Rositt Luigi - Bigotti Caterina - Otto- 
galli Maria, Teresa, Giuseppe, Bonaven- 
tura, Caterina, Agostino - Salvator Fiu- 
rilde - Girardi Massimiliano -  Gardenio 
Giovanni - Malisano Anna - Bertussi Anna, 
Chiarcossi Luigia - Cocchio Angelo, Fran- 
‘cesco - Fasan Teresa - Pin ‘Antonio - 
Smich Adelaide - Zanin Beniamino - Fe- 

randin Ottavio ;. c. 5: Della Pietà Giu- 
seppe’ Totale L. 15,— 

Raspano : : 
Offrono: 1. 5 sac. Degano G. B. Antonio; 
G. 20: Degano Dom. - Boschetti Luigi - 

c. 10: Boschetti Gio. Gregorutti Celeste ; 
Batta e Giuseppa; c. 5: Venturini Anta- 
nio - Zorino Caterina, Santa, Calisto, Mad- 
dalena - Boschetti Domenico e Amabile - 
Simeoni Santa, Angelo, Giuseppe - D’Odo- 

rico Maria - Boschetti Adele, Ant., Giu- 
seppe, Luigi, HKrnesto, Adelaide, Elvira, 
Sira, Maria e Gelmira - Zorino Umberto, 
Caterina, Pietro, Gasparo, Innocente; Santa, 
Lucia e Maddalena - Brollo Leonardo, Raf- 
faelli-Brollo Giovanna - Tosolini Luigi, 
Dino, Giuseppe, Vittorio, G. B., Rosolina, 
Valentino, ‘aterina, Maria - Gerussi Do- 
menico, Maria - re Luigia, Valentino, 
Anna, Adele, Giulio, Hilofisa: Assunta, 
- Lizzi Dauiele - Blasoni Ida, Italica - Mo- 
rocutti Augusta, Giacomo - Simeoni Luigi, 
Romano, Luigi, "Anna, Rosa, Caterina, Eli 
sabetta, Maria, Augusto, Giuseppina, Ma- 
ria, Antonia, Giacomo, Santa, Elio, Orsola. 
Anna, Domenico, Giacomo, ‘Giacomo, Do- 
menico, Giacomino, K Orminia, Enrico, Be- 
DiAmMIDO, Tarcisia,. Giacomo, Fiorendo, Ani- 

ceto, Anna, Teresa, Giovanni, Domenico, 
Arturo, Antonio, G. Dig Antonio, velina, 
Guglielmo, Giuseppe, A doi e Leonardo > 

Della Vedova, Gioachino, Maria. - Ponta 
Giuseppe, Romana - Fantelli Ernesta, ve 
salia, Maria - Sant Assunta, Primo - Duri 
Francesco, Faustino - Venturini ic 
Pietro - Stefanutti Pietro - Floreani Ama: 
bile - Menotti Daniele - Cudicini Dome- 
rieo - Degano Ettore, Luigi - Venuti Lo- 
renzo - Chittaro G. B. - Zuliani G, B. - 
Ellero Pietro. 
(Si unisce la seguente protesta pervenuta 
dall’ Estero :) Anche la Piccola Colonia dei 
Cattolici Italiani di Wilzmescheim (Baden) 
diretta dal capo sig. Giuseppe Zorino, di 
Raspano, banchè lontani dalla cara loro 
Patria, si sentono offesi dalle brutture tep- 
pistiche e assieme si collegano protestando 
contro 1a Teppa che con le sue infami 
calunnie cerca di calpestare la nostra san- 
tissima Religione di cattolici. No, no, 0 
teppisti ! le vostre ante non ci sgomen- 

tano, chè in noi sta Ja forza e la fedeltà : 
anzi più compatti ( ci fanno i vostri insulti 
e con tutta forza gridiamo: Viva la Reli- 
gione Cattolica e Viva Pio X. 
Zorino Giuseppe di To, l. 1 - Dordolo 

Alessandro soa Li D l 1 Ellero Va- 
lentino di Raspano - PARE sii Olivo di 
Raspano 1. 1 Gatti Tarcisio di Segnacco 
c. 50 - Gatti P “0 di Segnacco ce. 50 - 

Vidoni Olivo di Treppo-grande c. 50 - Vi- 
doni Enrica di Treppo-grande ce. 50 - Mi- 
coni Giuseppe di Segnacco c. 50 - Tosolini 
Angelo di Vilafr edda ce. 50 - Dordolo Mas- 
simo di Segnacco ec. 50 - Gerussi Guglielmo 
di Bueris c. 50 - Zorino Gio. Batta' di 
Bueris ce. 50 - Zorino Anna di Raspano 
e. 50 - Zorino Aldonina di Raspano c. 25 
- Ermacora Primo di Treppo-piccolo c. 3° 

Totale L. 21.65 

Faedis con Ronchis (II. off.): 
Offrono: 1. 5 Prof. D. Giuseppe Pallizzo ; 
l. 1: Favaro Antonio; c. 60: Famiglia 
Poiana Pietro; e. 50: Paluzzavi Giulia; 
c. 45: Famiglia Cantarutti An ODO 
Croatto Crispino ; ec. 40: Collussa Assunta; 
ec. 35: Xaurli Giuseppe - Chia ndotti Pietro 
- Fattori Angelo; ce. 30: Azaele Lyisi - 
Pascoletti Giuseppe ; c. Faraone Gio, 
Betta -Degano Olivo; c. 20: Grumiaz 
Antonio - Degano Antonio - Roiatti G&G. B.:; 

  

    
      

  

bp 

  

c. 15: Degano Giusep 95 ne 1 Piede 

nutti Giov., Valentino, Angel ica - Perabò 
Maria - a andi Elena - Poiana Imcia, 

- Fioritto Teresa, Vittorio - Arm ol- 

Venturo - Gabriei Ragina = 
Guerra Resina - De Luca R hosa - Cos Pietro 
-. Cogoi Francesco - Sostero Lucia - Ceder- 
maz Autonio Ceeutti Giovanni - R 

+ Piecinutti Maria - Givaa 

Cos Elisa - Gi Avi itto 

Luigi - Berardis 
Totale L. 13.75 

Totale generale -L.‘2756.81 

Orsola 
lini ti gÌ, 

   
   

   
Hein - Imigia, 

Camntarutti Angelo - 
Assunta 

  

Mercato d'oggi. 
Susine da L. 18. a Li. 201] quint. 

Uva da L.25 a L..39 il quint. 
Fichi da L./8 a D. tb -nl- quat <A 

E. 5 a0d 35 I owinti 
10 al quint. 

aL. It il quint. d \ 

la L. Soavhe 10 il-quint. 
. 7 ac10,al quint. 
TL. bal quint. 

freschi da L. ila L12911 q. 
Age car (IL GUIDE: 

"40 il quint. 
Li BAL quinti, 
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IF chino Prof 5 E Suo ASELLI na LASALUIE? 9 
di rettore della 

Clinica Medica 

nella. R. Univer- 
sità-di Catapia 
serive 

PIE TERRO4 
“CHINA-B ISLE- 
A, SRI ta una 

* azione tonico-ri- n 
“ costituenti e effi- pis PS 
‘sacoe,edèda rac- AL ANO È 

va comandarsi, a preterenza, nelle ane- 
** mie, nella convalescenza delle malat- 

tie acute e nelle toniche digestive. 

ese pd TC1     
    

b a 

mR E VENE 

Acqua 
d a a tavola se 

or
 

  

  

CONSULTAZIONI 

della. pelie 
9 alle 11 

per malattie segrete e 
e Ogni Sa de Sta, 

  

  

  

al doratore 
UDINE - Via Poscolle N. 35 - 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intagliatore 
e Indoratore : sì eseguisco qualunque lavoro 
di tal genere, ed in specialità oggetti per 
Chiesa, come: STENDARDf - SEDIE GE- 
STATORIE E - WSPOSITORI - CANDELA- 
BRI - CEREOFERALI - DECORAZIONI 
IN STUCCO. - PARAPETTI PER ALTARE 
- GONFALONI ecc, ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta eleganza 
precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie 
tornaconto non dimentichino 

SYP PPdiI dè 

per proprio 
tale indirizzo. 

  

Pai , 
Lr dei gi Ra i it RR SI ai Alte de dp Ra 

  

SIG URINI 
della nevrastenia e dei disturbi 

Dott. GIUSEPPE 
Cura 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
dolori di stomaco, stitichezza ecc.), pesenza, 

casa totti i giorni dalle Consultazioni «in 

Li alle d4. 
VIA GRAZZANO 29 (presso la’ piazza 

Garibaldi) UDINE. 

      

    

UDINE 

    

di Vienna 

n: MALE” D'ABIOLÀIO 

  

  

    
  

Dd 2 cialist | S è pecialista & 
9 Per 25 

9 C_TISSRP N = SS MALATTIE DEI DENTI Se 
® s DI 
SS e DENTI ARTI: hè 

sà sù SS 
SÒ. Piazza S. Giacomo, N..3: BO 

S (ora Mercatonuove) acini 

ho nin ita 3 
GREESE Eta. Su Fili pone: eo 

Bnl Sansil vast Rirat! Fonetica (indie Cone rum Bran Bent 

ni 
ss 

  

  

Innocente. Giacobbi 
UDINE 

> Assortimento Occhiali - Canocchiali 
i Lenti 

o Binoccoli da Teatro e da Marina 
@ Misure metriche 
ò Barometri — Termometri 
È Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a va: 
Peyo gr apea peggio SP Rea 
  

     

   

   

So; di cura 

  

È chirurgica $ 
8 del di 
$ DS 

è Dott. METULUO - 
@ VIA CAVOUR N. 5 x 
a TOLMEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

BE
IO
CL
OB
CL
 

eccettuati il martedì e il venerdì. 
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LASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
isite tutti i giorni 

Camere gratia 

per malati pos 
TELEFONO N. so 

    
  

  

Emulsione Scott d’ 

  

stanchezza. 

i ESSERE nera) SERRE 

Dit tutto ciò che amareggia l’esistenza, malattie, sfinitezza, insonnia, 
. lnappetenza e tristezza, ognuno può essere immune godendo 
invece di quanto la rende facile e piacevole, prendendo la 

olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda, appena sì noti qualche leggero malessere, indebolimento @ 

Questo rimedio, di fama altrettanto estesa che meritata, previene 
e cura tutte le malattie -dell’apparato re spiratorio   tossi, catarri, 
raffreddori cronici—le malattie del singue—anemia, cicrosi, linfa- 
tismo—sovviene alle crisi della maternità—gestazione, puerperio, 
allattamento—a quelle della prima infanzia—gastriti, dentizione, 
gracilità—e abbrevia le convalescenze delle malattie acute. Trova 

etticacissimo impiego nell’adolescenza, per favorire lo sviluppo: 
nella virilità, per riparare alla stanchezza prodotta dal lavoro : 
nella vecchiaia, per attivare la circolazione sanguigna intorpidita, 
Tutte le età, tutte le decandenze organiche, hanno nella Emulsione 
Scott 

L'Egregio Dott. 
Cav. Alfonso 

Ricci di Vasto 
(Ch ieti) in dala 

   

il correttivo più caratterizzato. 

“Già da molti anni adopero la Emulsione Scott 

“sia in questo Ospedale che nella mia clientela 

‘ privata e con piacere posso assicurare che essa mi 
7 Dicembre 1905 “ha dato risultati soddisfacentissimi, specialmente 

tu a ee ha ri îato “nel rachitismo, nella scrofola, nelle  bronchiti 

coniro: 

  

   

  

è prep sli tac 
- 

La marca di 

merluzzo sul dorso,” 
ex pi 
GOLLo. 

domi     
  

digeribile e gradevole è 

perciò può usarsi tanto in estate che in inverno. 

fabbrica, 

è quella che garantisce 

Nessuna delle altre emulsioni imitanti qu 

la micuesima efficacia curativa ; I 
rifiutate ogni imitazione. 

va 

‘croniche, nella tubercolosi al primo stadio, nelle 

‘malattie esaurienti ed in tutte le convalescenze ” 

vio sione Scott 
col Rea olio di fegato di merluzzo deila Norvegia reso 

   

I palato col processo originale di Scott 

“ pescatore norvegese con un grosso 

i del pro» 

rella di Scott ha 

‘hiedete la Zi Scott @ è 

Troevasi in tutte le farmacie, 
La succursale in Itali 

cilio, una bottiglietta di Emulsione Scott formato “ Saggio” 
Rimetrere cartolina vaglia da L. 1,50. 

BOM iv NE, Ltd. Viale Vanazia Na, RA Milano, 

della casa produttrice spedisce, franco 

Indirizzo : SCOTT & 
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Domenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N.8 — UDIINAHE - Via Treppo N. 8. 

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pisnette, stole, veli umerali, galloni 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fin. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti. da Ma 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbric < 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
  

Impossibile concorrenza di negozianti 
miami nere ni viene 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

Grande Stabi'imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telifono 3.06. 

Udine - Espesizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 3 07 

SAREI PRATT 

    

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
inn 

Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 

per premi, o per balconi. I 

BREVE BLENCO 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Tarpana, Mus- 
seno, Enemonzo, Socchieve ecc. 

  

  

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  

  

  

  
   

   

  

nasa ge % Ta C« > | gr T 4 veg I 

sr arma L. det ulfeonnd nella: ran” 

SONCOrrenz®i STOINE, 

| FABBRICA DIM 

    

      
   

  

  

  
SERA 

Letto lana confezionato L. 1° 

  

  

sbirri 

con due medaglie al 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. Te one ct le irunche di porto da sli Wo 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. vs Parrucchieri, Droghieri è Farmaciati. te 
dina. 

      

   

  

7 SAX 
7 DA | 7 1 È 

sal sonar a tag” 

Vago so QUER BAONE 

gf Speeinz 

    

E PREZZI e ere RE TTT PC Seat 

  

Colturi & 
FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 

  

Fucili da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 

Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers CSI 

Garabine speciall per caccia grossa | 

RIPARAZIONI o 

Accessori - Cartucciami - Buffetierie = è 
RETI DA CACCIA E PESCA .d 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

  
  

  

       
     

      
           

        
      

     

      

    
      

      
      

    

L'AOQUA 
«i Sen 

Nena 
P 

mona IN UE TEMPO E SENZA DISTURBI 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
— IL COLORE PRIMITIVO 

$ un preparato Speoo indicato per r!iSonare alla barba ed ai capolli bianchi 

sd indeboliti, colore, bellezza © vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne 

& cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

‘favorendone lo sviluppo s rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Une 

. sola bottiglia basta per conseguirne un eletto sore 

Y prendente. 

  

          
     
    

   

          

   

    

                      

         
   

ACTIES'TATO. 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Afflazo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che nai 

ridonasse ai capelli e alla barba il colors primitivo, la free 

È schezza © bellezza della gioventù senza avere il minime 

i gisturbo nell’applicazione. 
. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

non macchia nè la biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cute 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli= 

3 colee rinforzandole radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di divontare calvo. 
Prinani Enrico. 

  
     
     
    
           

Ge” Cesta L. 4 la bottiglia, cent, So in più per la spedizione, 2 bot 

tiglio L 

   

fn vendita presse tutti 1 Profumieri, Farmacisti è Droghieri. 

Deposito generale ds MIQUNE è» GC. — Via Torino, 12 - Rilane, 
   

    

  

  

San f@Giac. I 

«Premiata Confezione con Deposito A: | 

=== Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale rr 

ne 
a wi d i 1 

Konifatture varie Arredìî da Chiesa | 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ti Appars inensi completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ) Veli Omerali; Abiti da Vergine, Veli 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sal Uil in seta e oro, Copri | 

lino candide e nostrane, Lana da letto, i$  pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

, Coperte lana e cotone, Copertori bianchi i j mortuari, Parapetti altare, Tappeti per | 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle i coro Padi: ioni per altare in seta, bour- | a 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, }} Sette e colo Cingoli, Merli candidi per ; n 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- si camici è co 1 Colonnami seta in tutte |; 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i :, Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colori € qualunque articolo in mani- i OTO, Seta e argento, Cordoni, Tele filo Ross 

ì fattnre. a {-. per confraternite. 

| argenio par ricamo. °%ingg ®) Po e d e 

ROTTO CATIA FRANE SATA RETE LINIIRO RNE 

3349 IMAGO: RIMINI CONAN gente gd A, n pr 
i A I 4 : a fer "e Vi I GHENA Ri 5 È "Mi 
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Unica Pipa igienica 

Magicienne Pisetzhy 

iMilano 
‘ DEPOSITO UNICO 

presso la suddetta Ditta 

1A 3° 
i 
s gomma — Peirce e borsette di   

  

interni > 

‘(CO-LONE 

to deî seguenti prezzi: Ombrelli ia L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 3° 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione ’: Ombrelli ed Ombre ix: secc": ur- 

disazi ne e di qualsiasi esigenza, isidsr si praticano coperture d'ombrelle e om' 4 Sr con 

stoffe di qualunque was. 

Depositi di bel» in erafo 

roarasioni, 

Veli por buratti 
di une } Hip reed vnzenzina s «i A 

bastoni da passeggio — Yentagn — Portafog 
I S 3 GRIN ep su È $ n dI È 2% 

Portamonet: - Portazigari (vera 2 upra everaschit =» #? , 
fg 

Grande Assortiment 
Chincaglierie e bijoutterie -- Camicie da uomo Colli e damani — Cravatte - Sert. da na SE 

pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetehy. 

QQ TEI Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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